CONCORS PAR TESCJ CINEMATOGRAFICS IN LENGHE FURLANE 2010

VIII edizione

Regolamento

1 – È indetta la VIII edizione dal Concors par Tescj Cinematografics in Lenghe Furlane. Il concorso si propone di favorire la scrittura di soggetti per film e sceneggiature, di articoli di critica e di saggi cinematografici in lingua friulana e di diventare così una palestra per autori e critici di cinema.

2 – Il concorso sarà diviso in quattro sezioni:

Sezione a) dedicato alle sceneggiature;

Sezione b) dedicata a soggetti per film;

Sezione c) dedicata agli articoli di critica;

Sezione d) dedicata ai saggi sul cinema.

Verrà istituita una giuria per assegnare i seguenti premi:

Sezione a) 

primo premio € 1.500

eventuali segnalazioni

Sezione b) 

primo premio € 300 

segnalazioni

Sezione c) 

primo premio € 300 

segnalazioni

Sezione d) 

primo premio € 300 

segnalazioni

La giuria, nel caso non ritenga meritevoli alcuni o nessuna dei lavori presentati, può decidere di non assegnare qualcuno o nessuno dei premi previsti.

Le opere premiate verranno pubblicate sulla rivista annuale di cinema Segnâi di lûs. In ogni modo, potranno essere pubblicate sulla stessa rivista, nello stesso anno o negli anni seguenti, anche quelle opere segnalate e quelle giudicate più interessanti.
3 – Sono ammessi al concorso solo i lavori in lingua friulana, scritti da uno o più autori. Le sceneggiature devono essere in friulano comune e nella grafia ufficiale nelle parti tecniche e descrittive (sono ammesse le varietà per le parti dialogate sempre nel rispetto della grafia ufficiale).

I soggetti cinematografici, gli articoli di critica e i saggi dovranno essere scritti in friulano comune e nella grafia ufficiale.

Le opere dovranno essere presentate rilegate, con le pagine numerate e dattiloscritte.

Ogni concorrente o gruppo di concorrenti può partecipare solo con un lavoro per ogni sezione.

4 – Non sono ammesse al concorso le sceneggiature o i soggetti cinematografici che sono già in lavorazione alla data di assegnazione dei premi.

5 – Per partecipare al concorso, i lavori dovranno essere inviati per posta (si terrà conto del timbro postale) o consegnati a mano, in doppia copia, presso il Centro Espressioni Cinematografiche in via Villalta, 24 a Udine UD, entro il 13 settembre del 2010. 

I lavori partecipano al concorso in forma anonima fino alla fine dei lavori della giuria.

Per garantire l’anonimato, i concorrenti dovranno contrassegnare le loro opere solo con il titolo, evitando ogni possibile identificazione del o degli autori. Nel caso di invio postale si deve indicare sia come mittente che come destinatario l’indirizzo del CEC.

L’opera, in busta chiusa, deve essere accompagnata da una seconda busta chiusa, anche essa contrassegnata dal solo titolo, contenente al suo interno le generalità, l’indirizzo e i recapiti telefonici dell’autore o degli autori dell’opera, assieme a una dichiarazione che certifichi, sotto la responsabilità del concorrente, che il lavoro inviato non contravviene ad alcuna delle norme del presente regolamento, automaticamente accettato dai partecipanti con il semplice inoltro dell’opera al concorso e una dichiarazione liberatoria che autorizzi a titolo gratuito, il CEC, a pubblicare il lavoro, fatti salvi eventuali diritti d’autore legati alla realizzazione dei soggetti o delle sceneggiature in film.

6 – Tutti i diritti dei lavori in concorso, anche quelli segnalati e premiati, restano a tutti gli effetti di proprietà degli autori. I dattiloscritti inviati non verranno in alcun caso restituiti e rimarranno a disposizione dell’archivio del CEC.

7 – La giuria concluderà i lavori nel mese di ottobre 2010 con la selezione delle opere. La cerimonia di premiazione si svolgerà in una serata speciale che si svolgerà nel mese di dicembre dello stesso anno.

8 – Nel caso in cui le sceneggiature o i soggetti premiati vengano realizzati in film, i vincitori si impegnano a segnalare il Concors nei titoli del film stesso.

